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Titolo Progetto: “Direzione Vanoni2” Codice Identificativo Progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-52793 

CUP G84D21001030006 

 
 

-Al Sito web PNRR FUTURA 

-Amministrazione trasparente 

-Albo on line 

 

Oggetto: incarico Dirigente Scolastico per attività di coordinamento e direzione per la realizzazione del 
progetto: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 
– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: 
Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di 
secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione 
dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 

Codice Identificativo Progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-52793 
Titolo Progetto: “DIREZIONE VANONI 2” – CUP G84D21001030006 - 
Titolo avviso/decreto Riduzione dei divari negli apprendimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 
19/2024) 

  

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

       VISTI 

-la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa”, 
e, in particolare l’articolo 21; 
- il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia 
di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
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- la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 
investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell’atto stesso”; 
- la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
-il Decreto Interministeriale 129/2018, concernente “Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 
- il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge istitutiva del 
codice CUP; 
- la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti”; 
-il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 
-la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 
- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune”; 
- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
-il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 
minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 
-il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, recante 
“Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 
- il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 
il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
-il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 
un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
- il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
- il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
- il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
- il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della 
ripresa e della resilienza; 
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- il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; 
- la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio dell’Unione europea 
(UE) in data 8 dicembre 2023; 
- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 
digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 
-gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
- la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP; 
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
- il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 
- il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari di 
progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 
- il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2024, n. 19, recante “Riparto delle risorse per 
la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 
nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – NextGeneration EU”; 
- la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 
- le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito relative 
agli "Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 
dispersione scolastica" prot. n. 58542 del 17 aprile 2024; 
- l’Avviso/decreto: M4C1I1.4-2024-1322 - Riduzione dei divari negli apprendimenti e contrasto alla 
dispersione scolastica (D.M. 19/2024); 
-l’accordo di concessione m_pi.AOOGABMI.registro ufficiale.u.0139937 del 12/10/2024 tra il 
Ministero dell’Istruzione e del Merito e l’Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “E. Vanoni” di 
Menaggio per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto 
“DIREZIONE VANONI 2”, CUP G84D21001030006, identificativo progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-
52793 che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione 
della spesa; 
-la delibera del Collegio dei docenti n. 9 del 17/09/2024 di approvazione del progetto 
CUP G84D21001030006   M4C1I1.4-2024-1322-P-52793 Titolo “Direzione Vanoni 2”;  
- la delibera del Consiglio d’Istituto di aggiornamento PTOF 2022/25 n. 110/2024 del 
24/10/2024 relativi ai progetti anno scolastico 2024-25; 
- la delibera del Consiglio d’Istituto n. 112/2024 del 24/10/2024 di approvazione del 
progetto sopra-indicato;  
- il decreto di assunzione in bilancio, prot. n. 7943/U del 22 novembre 2024, del relativo 
finanziamento pari ad € 95.651,00, delibera Consiglio d’Istituto n. 125 del 26/11/2024; 
- la delibera del Consiglio d’Istituto n. 127/2024 del 26/11/2024 di approvazione degli 
incarichi al personale scolastico, compreso il Dirigente Scolastico; 
- il responsabile del procedimento il Dott. Giuseppe Perticaro, in qualità di Dirigente 
Scolastico risulta pienamente idoneo a ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti 
richiesti dalla legge n. 241/1990; 
-l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 
dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 
-la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

- il proprio decreto di gestione provvisoria per l’anno finanziario 2025, Prot. 8/U del 2/01/2025;  
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CONSIDERATO CHE 
 

• per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 è stato altresì adottato il decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2022, n. 19, con il quale sono state ripartite le risorse tra le 
istituzioni scolastiche beneficiarie per l’attuazione delle “Interventi di tutoraggio e formazione per la 
riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica” che per questo Istituto 
ammontano a € 95.651,00; 
• con la nota prot. n. 58542 del 17 aprile 2024 sono state definite le istruzioni operative dell’Unità di 
missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito; 
• per la realizzazione nel progetto sono previste spese gestionali per l’attività di direzione e coordinamento 
Tutto ciò premesso, visto e considerato, 

 

D E C R E T A 

 

di conferire a sé stesso, PERTICARO GIUSEPPE, in virtù della qualifica dirigenziale ricoperta, l’incarico di 
direzione e coordinamento per la realizzazione del progetto: 

codice identificativo Progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-52793 CUP G84D21001030006    

titolo Progetto:  DIREZIONE  VANONI 2” –- Titolo avviso/decreto Riduzione dei 
divari negli apprendimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024) 

nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR, Missione 4 – Componente 1 Investimento 
1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 
primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” - Interventi di tutoraggio e formazione 
per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 
2024, n. 19), finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

L’incarico avrà la durata di 100 ore, da svolgere nel periodo da dicembre 2024 e fino alla realizzazione del 
progetto e comunque non oltre il 15/09/2025, salvo proroghe ministeriali. 

Per la suddetta attività è previsto un compenso orario lordo stato pari ad € 33,17 per un totale di € 
3.317,00. 

Sul totale lordo stato sarà operata la ritenuta del 20% che sarà versata al Fondo Regionale per la 
retribuzione di posizione e di risultato dei Dirigente Scolastici in conto Entrata Tesoro con imputazione al 
Capo XIII capitolo 3408 art. 3. 

Per le suddette attività sarà prodotta e acquisita agli atti del progetto idonea documentazione. 

Ai fini della pubblicizzazione, della sensibilizzazione ed a garanzia di visibilità, trasparenza e ruolo 
dell’Unione Europea e per diffondere nell’opinione pubblica la consapevolezza del ruolo delle Istituzioni, 
con particolare riguardo a quelle Europee, il presente incarico viene pubblicato sul sito web dell’Istituto 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
              Dott. Giuseppe Perticaro 
       Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice  
      dell'Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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